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Poesie Serena Baldoni


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Eternal "quest'anima dannata"
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Eterna,

  l'anima dannata,

  che da sempre m'accompagna nel viaggio della perdizione
d'una vita che mai ho creduto essere mia,

  intensamente,

  ardentemente,

  mia.


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Si, a volte credo 
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Si,

  a volte credo di meritare la gioia dei raggi d'un sole
estivo,

  fino al loro ardere,

  dove facile diviene dannata e in fuga la mia anima,

  alla ricerca d'un riparo ristagno,

  fresco e inebriato dall'oscura notte.

   

  Si,

  a volte credo di meritare per me l'eterno,

  dei sogni,

  delle possibilità,

  dell'amore,

  mentre arretro in una condizione umana,

  dove angusto è imprigionato l'animo libero che mi compone,

  a volte è lontano dall'orizzonte ciò che in cambio dovrei
ricevere.

   

  Si,

  a volte credo di meritare il possibile e anche
l'impossibile,

  di frastagliare il cielo attraverso le verdi iridi e di
rinchiudere le caste labbra ch'io amo,

  ma allo stesso modo,

  nello stesso tempo,

  io credo di non meritare più di ciò che i miei giorni sono
disposti ad offrirmi,

  nel reale d'un mondo che non permette a tutti di sognare.

   


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        In prossimità dell'amore 
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Era un suono reale? 

  In un primo momento ho creduto il contrario, 

  ho varcato l'idea di sentirmi uno spettro che si apprestava
a lasciare il corpo fisico e un pianeta distrutto dalle macerie
umane. 

  Quando ho avvertito lo sbattere incondizionato delle ciglia
e il respiro fluire dalle mie narici ho compreso di trovarmi ancora
integra, 

  su questa terra, 

  in questa vita,

  in prossimità dell'amore. 


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Ho concluso un tempo, a metà della vita
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Ho concluso un tempo,

  a metà della vita,

  sento e pongo al mio cuore nuove domande,

  cerco nuove risposte,

  in profondi oceani di saggezza che riflettono me stessa
dall'interno,

  il baricentro che tiene ancora uniti i miei pezzi,

  ma che nascondo,

  pongo in ombra dall'esterno,

  perché esso troppe volte ha violato i caratteri impavidi di
quel che ero.

  Bambina,

  ragazza insicura

  e poi donna,

  di nuove consapevolezze,

  con gli stessi demoni racchiusi nell'armadio che mai apro,

  nel fitto e denso buio che non invoco in richieste
all'universo.

   

  Ho concluso un tempo,

  a metà della vita,

  accorgendomi dell'eterno che svanirà in questa vita,

  ho intrapreso un cammino,

  imperfetto e incerto a tratti,

  ma inseguo un credo,

  più discostante da una fede,

  da una dottrina,

  inseguo un ideale,

  che cammina sulle gambe di uomini eletti figli della
solitudine più aspra conosciuta nel mezzo della folla,

  inseguo me stessa,

  sopportando il sacrificio della previsione d'una sconfitta
del cuore,

  prima di chiudere l'ultimo ciclo. 
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